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◆Oggi in programma 3 anticipi di A
A San Siro il big match Inter-Lazio
può già dare una svolta al torneo

◆Due gare si giocano di pomeriggio
La nuova Fiorentina sfida il Toro
A Venezia il Bologna di Guidolin
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●■BREVI

Simoni torna: «Provo
a dimenticare»
■ GigiSimoniètornatosulcampo

diallenamentodopolamortedel
figlioehachiarito:«Nonhomai
pensatodismettere».Losfortu-
natoallenatoredelPiacenzapen-
sacheil lavorosiailsistemaperat-
tenuare,sepossibile,ildoloreche
lohasconvolto.«Questesonovi-
cendechenonsipossonodimen-
ticare.Duranteilmiolavoroque-
stopensieromiaccompagnerà
sempre».

Donadoni emigrante
Giocherà in Arabia
■ L’exmilanistaRobertoDonadoni

hafirmatouncontrattoconl’Al-
Ittihad,squadradell’ArabiaSau-
dita.Lohaannunciatoilpresi-
dentedelclub,AhmedMassoud.
PergiocareseimesiDonadoni
guadagnerà1300milioni.

La Coppa Italia
si gioca su Stream
■ LaCoppaItaliadicalcioèappro-

dataagliottavidifinaleinpro-
grammal’1eil15dicembre.Tutti
gli incontrisarannotrasmessisu
Streamindirettaeinesclusiva.Le
partitedegliottavisono:Atalan-
ta-Milan;Inter-Bologna;Roma-
Piacenza;Cagliari-Parma;Peru-
gia-Fiorentina;Venezia-Udinese;
Napoli-Juventus;Ravenna-Lazio.
L’abbonamentocosterà79mila
lire,ognipartitainpay-per-view
20.000lirenegliottavi,25.000fi-
noaltermine.

Sci Coppa del Mondo
In pista la Kostner
■ PartelaCoppadelmondofem-

minileaTignes(Francia).Lespe-
ranzeazzurresonotutteperIsol-
deKostner,chegareggeràoggi
nelloslalomgigante.Inpistaan-
cheSabinaPanzanini,TizianaDe
Martin,KarenPutzer,SoniaVie-
rin,SilkeBachmann,DeniseKar-
bon,NicoleGiuselegiovanissime
esordientiMaddalenaPlana-
tschereBarbaraKleon.

Ciclismo, una scuola
tutta al femminile
■ NasceràadUzzanolaprimascuo-

ladiciclismofemminileeturistico
d’Italia,cheavràcomemadrinala
campionessadelmondoPucin-
skaite.L’iniziativa,chesaràpre-
sentataoggidalsindacodiUzza-
no,RossellaPappalardo,verràso-
stenutadalComitatociclisticore-
gionaletoscano,daglienti localie
dalleaziendelegatealturismo.

Arriva l’Armata Lazio
Per l’Inter è già esame
C’è un conto in sospeso: Christian Vieri
Nondeciderà il futurodelcampionato,cheèanco-
ra lungoe tortuoso, ma sicuramente Inter-Lazio,di
stasera (Tele+ ore 20,30), potrà dare delle indica-
zioni ben precise sul futuro e non solo delle due
squadre. Si, perché nerazzurri e biancocelesti, pur
facendoparte del gruppo delle«sette sorelle»can-
didate al titolo, si presentano a questo appunta-
mento in situazioni psicologiche diametralmente
opposte. La prima alle «stalle», la seconda alle
«stelle». E non per l’attuale posizione in classifica
delledue: terzaeprima.Oper ildistaccodiquattro
punti in classifica (una vittoria e un pareggio in ter-
mini spiccioli). Ma per l’andamento delle ultime
domeniche calcistiche: l’Inter si porta sulle spalle
due sconfitte di fila e tante polemiche (compresa
l’espulsionediRonaldonelderbydisettegiornifa),
laLaziovienedaunadoppiavittoriachefadacorni-
ce ad una imbattibilità in campionato e in Cham-

pionsLeague.Sarebbe, insomma,unsabatodaLa-
zio. Tutto troppo elementare per essere vero, an-
che se possibile visto il grande momento della ca-
polista.
L’Interègiàadunbivio:nonpuòcontinuareadinfi-
lare sconfitte come perle. Anche perché, se doves-
se rimetterci nuovamente lepenne, il suoruolo e le
sue aspirazioni verrebbero fortementeridimensio-
nate. Potrebbe addirittura abbandonare, così co-
meèaccadutoallaFiorentina, ilclandelle«setteso-
relle dello scudetto». Con tutto quello che ne può
conseguire. A cominciare dalla credibilità del suo
osannato allenatore Marcello Lippi e della faraoni-
ca campagna acquisti. Nello stesso tempo un suc-
cesso targato Eriksson al Meazza darebbe un se-
gnale molto forte e una sola strategia: tutti contro
laLazio.
Oggi il «sabatodel pallone»prevede altre duepar-

tite. In Fiorentina-Torino (Stream ore 15) c’è la cu-
riosità di vedere se la vittoria di Wembley con l’Ar-
senal inChampionsLeaguehaguaritoimalanni in-
terni ed esterni della squadra e di Trapattoni. Con
la qualificazione in tasca, Batistuta e soci potranno
dedicarsi congrande intensitàaquestapartita,per
interrompere la serie nera in campionatoe tentare
la rimonta. Ma il Torino (che ha messo in difficoltà
sia IntercheRoma)èavversariodaprenderecon le
molle. Chiude Venezia-Bologna (Stream ore 15):
la prima uscita di Guidolin sulla panchina emiliana
sul campo di una squadra che ha bisogno di punti
dopo il ko di sabato scorso nella «piscina» di Peru-
gia. Per il nuovo tecnico del Bologna un primo as-
saggio, poi martedì il ritorno in Coppa Uefa con
l’Anderlecht.Darimontare l’1-2dell’andata lascia-
toinereditàdaBuso.Auguri.

Pa.Ca. Tra le polemiche Christian Vieri in estate è passato dalla Lazio all’Inter

APPIANO GENTILE Marcello Lip-
pi carica l’ambiente. Dopo due
sconfitte consecutive (conVene-
zia e Milan), e alla vigilia del
match con la Lazio, il tecnicone-
razzurro elogia i suoi uomini e
mette al bando ogni complesso
d’inferiorità nei confronti della
primainclassifica.

«La Lazio è molto forte. Sono
d’accordo - esoridsce Lippi - sul
fatto che abbia una rosa molto
ampiaechel’allenatorelastiage-
stendo molto bene in campo na-
zionale come in campo interna-
zionale. In ogni reparto ci sono
grandi giocatori. Ma quello che
interessa a me è che l’Inter metta
insieme le proprie capacità e spi-
ritogiusto.Lacosapiùimportan-
te è credere nella nostra squadra,
eoffrire una partita fotocopiadel
derby: comeintensità, come gio-
co e come volontà». «Non dob-
biamo confidare nel fatto che la
Lazio venga con alcuni giocatori

fuori condizione»,mette inchia-
ro il tecnico.«Noi -aggiunge-an-
dremo in campo per giocarci la
partita, al di là dei singoli episodi
che come abbiamo visto posso-
nocondizionareilrisultato».

L’Inter affronta la Lazio senza
Ronaldo, squalificato e con Vieri
non al 100% della condizione.
Lo affianca Ivan Zamorano, par-
tito a inizio stagione come riser-
va dei due fuoriclasse, e adesso
praticamente titolare. Lippi ne
ha elogiato pubblicamente «la
professionalità e l’attaccamento
allamagliaeallavoro».

Quanto a Ronaldo, che scher-
zosamenteavevanotatochel’In-
ter con lui in campo quest’anno
ha sempre perso, Lippi ha com-
mentato: «Ronaldo scherzava: è
vero, la squadra è stata brava an-
che senza di lui, ma in ogni caso
speriamo di averlo sempre a di-
sposizione».«Questa -aggiunge-
è stata una settimana tutto som-

mato positiva . La squadra, dopo
la sconfitta nel derby, ha lavora-
to con grandeserenità, è statodi-
menticato il dispiacere per la
sconfitta perché tutto sommato
dalla partita contro il Milan ab-
biamo tratto indicazioni positi-
ve. Quindi io ho fiducia». Lippi
ha poi risposto al presidente del-
la Lazio, Sergio Cragnotti, che ie-
ri aveva parlato di Milano città
calcisticamenteprovinciale.«Io-
spiega-nonmisentol’allenatore
di una squadra o di una società
provinciale. Mi sento invece di
allenare in una città importante,
in una società di grandi tradizio-
ni dove tutti, dal magazziniere al
presidente, si impegnano per ri-
portare questo club agli antichi
fasti e nelle posizioni che meri-
ta».

Ivan Zamorano, elogiato dal-
l’allenatore, ringrazia: «Lippi mi
ha fatto un grande elogio. Arriva
da un tecnico vincente, e questo
mi carica di più: sia per la partita
di domani (oggi n.d.r.), sia per il
futuro. Quanto all’incontro con
la Lazio, dico soltanto che una
squadra come l’Inter, che vuole
vincere il campionato, non può
permettersi di perdere tre partite
diseguito».

QUI INTER

Lippi dà la carica alla squadra
«Dovete giocare come nel derby»

STEFANO BOLDRINI

ROMA Èverocheisoldieilsucces-
so danno alla testa: altrimenti, co-
me spiegare quel «Milano è pro-
vinciale, Roma è la vera capitale
d’Italia e del calcio» spifferato da
Cragnotti due giorni fa? Ma tan-
t’è, e con questo biglietto da visita
la Lazio si esibisce stasera al
«Meazza», in casa dell’Inter, sulla
scia della qualificazione al secon-
do turno di Champions League,
dell’imbattibilità stagionale, del
primo posto in classifica, di un
rendimento che ha permesso di
segnare 31 gol in 13 partite e di di-
menticare, almeno in fatto di reti,
Christian Vieri. Sul contodelqua-
le, a Formello e dintorni c’è stata
ieriesibizionedibuonismodama-
nuale. Eriksson: «Bravo ragazzo,
sincero, uno dei migliori al mon-
do». Salas: «Siamo amici». Cra-
gnotti aveva già dato, due giorni

fa, dopo l’approvazione del bilan-
cio (chiuso il 30 giugno con due
miliardiemezzodiattivo)el’inse-
rimento di Nesta nel consiglio di
amministrazione: «Ho fatto bene
a cedere Vieri, ma non è detto che
un giorno non possa tornare».
Magariperriguadagnarciancora.

Ma stasera conteranno i fatti. E
allora, a partire dalla formazione,
una specie di recordstagionale: ti-
ra aria di conferma della squadra
schierata contro il Bayer Leverku-
sen: non era mai accaduto, finora,
di avereperduevoltedi fila lastes-
satruppa.Ovvero:Coutoalcentro
della difesa (il ginocchio sinistro
di Nesta non è ancora a posto),
Conceiçao e Nedved sulle corsie
laterali di centrocampo, Boksic
partner d’attacco di Salas. In pan-
ca, Negro (in ripresa) e un Inzaghi
che scoppia di salute e avrebbe
una gran voglia di giocare. Eri-
kssonlorabboniscecosì:«Èbravo,
credo in lui, ma deve migliorare

nell’esperienza, ha solo un cam-
pionatodiserieAallespalle».

La Lazio non perde in casa del-
l’Inter dal 1993: per mille motivi,
Eriksson vorrebbe mantenere alta
la tradizione.Primanonfirmereb-
be un pareggio «ma dopo certa-
mente». E ti credo: sarebbe un
buon risultato in trasferta, sul
campo di una squadra reduce da
duebatosteconsecutive.Haragio-
ne Salas quando afferma «la Lazio
ha più esperienza», ma l’Inter ri-
sponde con un centrocampo a
cinque, brutta storia per le abitu-
dini laziali. Ilmoraledegli eriksso-
nianièalto,leduepartitelleieriso-
no scivolate tra momenti di gioco
splendidoesorrisi.

In una vigilia serena, un solo
momento di nervosismo: il litigio
di Lombardo con un tifoso assai
insolente. Prendersela con Lom-
bardo,personaecalciatoreserio,è
un po‘ come prendersela come la
mamma: è intervenuto Nesta per
riportare la pace. Eriksson porterà
invece Mancini in panchina e
martedì, a Kiev, Mister Tacco do-
vrebbe tornare in campo. Conti-
nua la trattativa premi scudetto-
Champions League: i 50 miliardi
richiesti dai giocatori dovrebbero
essereelargiti inazionidellaLazio.

QUI LAZIO

Eriksson dimentica il turn over
«Il pareggio non è da buttare...»

ISTITUTO LUCE E ELLE U MULTIMEDIA

OFFRONO AI LETTORI DE L’UNITÀ
UN’ANTEPRIMA ESCLUSIVA

Giovedì 4 novembre ore 21 - cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma

Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre,
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno

con una copia de l’Unità in via Due Macelli 23/13 Roma

Suzuka, terra di scontri annunciati
Quando gli incidenti «decidono» le corse al mondiale di F1
MAURIZIO COLANTONI

Per la terza volta consecutiva la
Rossa si gioca tutto nell’ultima
gara della stagione. Due volte è
toccatoaSchumiedomani-pri-
ma di salutare la scuderia diMa-
ranello - l’occasione se la gio-
cherà Eddie Irvine. Teatro della
sfida finale ancora una volta sa-
rà Suzuka, il «luna park» del Sol
Levante.EddieIrvineconoscela
pista a memoria ma non biso-
gna sottovalutare le possibilità
di Mika Hakkinen che in Giap-
pone èsemprestatomoltovelo-
ce: l’annoscorsovinseinuncol-
po solo Gp e titolo mondiale. Il
tabellino di Suzuka dice: un se-
condo e un terzo posto per Ed-
die; un primo, un secondo, due
terzi per Mika. L’ennesima resa
dei conti ha però un sapore di-
verso: Michael Schumacher
non scenderà in pista per il tito-
lo ma per «proteggere» il suo ex
scudiero, dal Duemila avversa-
rio alla Jaguar. Potrà aiutarlo a
vincere, come ha già fatto in
Malesia nel Gp più caotico del-
l’anno dove le Ferrari (1a e 2a al-
l’arrivo) furono squalificate
prima di essere «scagionate»
nel ricorso a Parigi. Grazie a
quel verdetto, la Rossa si pre-
senta all’ultimo appuntamen-
to con un’arma in più: quattro
punti di vantaggio sulla McLa-
ren di Mika Hakkinen. Con il
vantaggio (anche psicologico)
di poter marcare il rivale ben

sapendo che tenerlo dietro si-
gnifica conquistare quel titolo
mondiale che alla Ferrari man-
ca da 20 anni.

Sulla pista giapponese in
passato si sono consumate av-
vincenti battaglie. Dopo l’infi-
nito rettilineo, la prima curva
diventa il vero test della corsa:
Senna speronò Prost nel ‘90
(ruoli ribaltati rispetto al «con-
tatto» dell’anno precedente).
Suzuka fu anche terra di spa-
reggio nel ‘96 tra Hill e Ville-
neuve. Nella storia della For-
mula uno, tante «volate»
mondiali si sono risolte all’ul-
timo Gp. Anni ‘50, Monza: il
mondiale si decise in un finale
tra il «grande» Fangio, Fagioli
e Farina (che vinse). Poi nel
’64 la Ferrari vince in Messico:
Surtees si piazza secondo e per
un punto soffia ad Hill il cam-
pionato. Ancora, nel ‘74 la Fer-
rari torna a lottare all’ultima
gara per il titolo, ma Regazzoni
per tre punti non riesce a sof-
fiare il mondiale alla McLaren
di Fittipaldi. La Ferrari di Lau-
da nel ‘76 perde ancora il
mondiale a Fuji, in Giappone:
il campione austriaco si ritira
al secondo giro e James Hunt
vince il titolo. A Suzuka Da-
mon Hill nel ‘96 soffia il titolo
a Villeneuve, ma la rivincita il
canadese se la prende l’anno
dopo e nel ‘97, appunto, lo
«scontro» di Jerez con Schu-
macher gli dà il titolo di cam-
pione del mondo.
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LA GARA IN TV

Una lunga maratona
notturna su Raiuno
a partire dalle 2,25

■ Un’intensanottatatelevisivaper
l’ultimaprovadelmondialedi
formulauno.Sicomincerànella
nottetrasabatoedomenicacon
il«warmup»dalle2,22alle3su
Raiuno.Poiapartiredalle5,30
(Raiuno)lacronacadirettadella
gara(ilviaalle6)conreplicado-

menicasuRaitredalle14,30alle16,30.IncasodivittoriadellaFerrari, ilconte-
nitoredomenicale«DomenicaIn»daràspazioallafestaconcollegamentie
immagini indiretta.LospecialediItalia1«Grandprix»alle0,25didomenica
dedicheràspazioallagaradiSuzuka.AncheRadioCapital,emittentenaziona-
letrasmetteràindirettaapartiredalle5,30lagaradiSuzuka.InstudioconMa-
rioGiobbe,commenterannolagaraMicheleAlboretoeGiovannaAmati.


